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L'assessore Falomi ha aperto il dibattito in Campidoglio 

finanziar 
BSD » 

Con il vecchio provvedimento il bilancio comunale avrebbe avuto un disavanzo di 164 
miliardi - Le novità per i trasferimenti, interessi sui mutui e sanità - Problemi per il 
debito pregresso delle aziende di trasporto - Qualche aumento per Roma capitale 

Se la legge finanziaria fosse 
rimasta cosi come è uscita dall' 
aula del Senato il bilancio del 
Comune di Roma avrebbe avu­
to un disavanzo di 1G4 miliardi. 
L'assessore Antonello Falomi 
ha illustrato, in consiglio comu­
nale, le modificazioni che La 
commissione bilancio della Ca­
mera ha apportato al testo go­
vernativo. I punti critici della 
prima stesura della finanziaria 
— ha detto Falomi — riguarda­
vano questioni importanti (tra­
sferimenti, oneri per mutui, 
servizi) a cui si aggiungevano il 
carico dei disavanzi USL sul bi­
lancio del Comune e il itaglioi 
nei trasferimenti olle aziende 
di trasporto. Anche la legge 131 
eulla finanza locale — ha ag­
giunto l'assessore — prevedeva 
forti riduzioni nelle risorse fi­
nanziarie, però individuava 
nell'autonomia impositiva dei 
Comuni lo strumento per far 
fronte ai itagli». E la finanziaria 
prima maniera non prevedeva 
niente di tutto questo. 

L'impegno dell'ANCI e dei 
Comuni, ha continuato Falomi, 
ha prodotto alcune variazione 
significative nella legge. Un 
ruolo attivo e determinante ha 
avuto la giunta e il consiglio co­
munale di Roma Vediamo qua­
li sono questi passi in avanti. Il 
primo — ha spiegato l'assesso­
re — riguarda i fondi perequa­
tivi. Passano dai 1550 miliardi 
previsti in prima stesura a 1880 
globalmente, cioè con un au­
mento del 9,3 rc (cioè vicino al 
tesso programmato di inflazio­
ne che è stabilito in 10Te). Per 
Roma in particolare si passa da 
60 a 72 miliardi con un aumen­
to del 6.3% (invece che del 5,3). 
La maggiorazione per Roma è 
minore perché i criteri adottati 
prevedono variazioni da Comu­
ne e Comune. Un altro posso in 
avanti è stato compiuto nella 
decisione di coprire al 100% gli 

interessi per i mutui per inve­
stimenti Nella prima stesura 
questo non era previsto e si pe­
nalizzavano così quei Comuni 
che più avevano investito. 

Nel campo della sanità il 
nuovo testo prevede il consoli­
damento del debito pregresso 
delle USL a carico dello Stato. 
E si dà una risposta quindi al 
Coreco che invece aveva decre­
tato il carico di questo dìsav an-
zo sul bilancio comunale. Nei 
trasporti si aumenta lo stanzia­
mento per 1*84 di 344 miliardi 
globalmente e si arriva cosi a un 
totale di 3 mila 790 miliardi. 
Non è risolto invece il proble­
ma del debito pregresso che 
crea tensione nelle aziende di 
trasporto (anche per il paga­
mento di tredicesime e stipen­
di) e le costringe a un forte in­
debitamento. E insomma una 

«Quali strutture per 
la Regione»: domani 
convegno del PCI 

«Regione Lazio: quali strut­
ture?». Su questo tenia la se­
zione dei dipendenti comuni­
sti organizza un incontro di­
battito domani alle 15 in via 
Rosa Raimondi Garibaldi, 7 
(aula congressi, palazzina C). 
Ai Iav ori clic saranno conclusi 
da Luigi Berlinguer, responsa­
bile l*CI per i problemi dello 
Stato interverranno Bruno 
Landi, presidente della giunta 
regionale, Giacomo Ttoja, Ge­
rardo Gaibisso, Mario Quat* 
trucci, Arcangelo Spaziani, 
Gioacchino Cacciotti, Giorgio 
Fusco. Sono stati invitati a 
partecipare i gruppi consiliari 
bC. PSI, PSD1, FDUP, PLI, le 
organizzazioni sindacali 
CGIL-CISL-UIL, la FLEL, i la­
voratori della Regione. 

soluzione insufficiente che la­
scia alcuni punti aperti. 

Due questioni, nel nuovo 
provvedimento, riguardano 
Roma. La prima è la rivaluta­
zione del contributo per Roma 
Capitale da 10 a 15 miliardi an­
nui. È poco rispetto a quel che 
aveva chiesto il Comune (riva­
lutazione, in rapporto all'infla­
zione, dal '69 a oggi) ma co­
munque — ha detto Falomi — 
è un segnale dell'interesse del 
governo per la Capitale. L'altro 
punto riguarda la copertura de­
gli interessi su 87 miliardi con­
cessi nel '77 all'ATAC per ripia­
nare il deficit. 

Tutto bene, allora? Certa­
mente no. Restano alcune que­
stioni irrisolte. Una riguarda le 
penalizzazioni previste per al­
cuni investimenti con la non 
copertura degli interessi. Se 

Il Coreco boccia 
un'altra delibera 
della Provincia 

Il Coreco — comitato regio­
nale di controllo — ha annul­
lato una delibera di assunzio­
ne di tredici puericultrici a 
tempo detcrminato (sci mesi), 
delibera resa necessaria dalle 
carenze di personale nei serv i-
7i essenziali dell'assistenza al­
l'Infanzia, e che lo stesso Core-
co aveva concordato con fun­
zionari dell'amministrazione 
provinciale di Roma. Così de­
nuncia in una dichiarazione 
l'assessore al personale Pietro 
Tidcl. che sottolinea il con­
traddittorio atteggiamento 
della DC, impegnala da un la­
to ad interrogare la giunta sui 
motivi del ritardo del paga­
mento degli stipendi alle 13 la­
voratrici, e dalfaltro a chiede­
re la sospensione della retribu­
zione per via dell'annulla­
mento della delibera. 

non si modifica questa norma il 
Comune è costretto a definan­
ziare il progetto per il deposito 
ATAC di Acilia, per un nido a 
San Lorenzo, per una scuola e 
per la costruzione delle 20 far­
macie. L'altro problema aperto 
è quello dei flussi di cassa. I tra­
sferimenti dello Stato avvengo­
no a trimestre, ma coprono solo 
il 70 T0 del totale. Questo co­
stringe i Comuni a chiedere an­
ticipazioni alle banche e quindi 
a indebitarsi. La finanziaria 
prevede addirittura l'abbassa­
mento del trasferimento al 
60%. Cosa che aggraverebbe 
ancora di più la situazione. iCi 
sono quindi — ha concluso Fa­
lomi — passi in avanti signifi­
cativi, ma restano anche alcuni 
problemi irrisolti che speriamo 
vengano presi in considerazio­
ne dalla Camera». Dopo la rela­
zione dell'assessore, il consiglio 
comunale ha deciso di prose­
guire il dibattito nei prossimi 
giorni. 

C'è da segnalare nella crona­
ca politica di ieri un incontro 
del presidente della giunta re­
gionale Landi, e del vicesindaco 
Severi con il sottosegretario ol­
la presidenza del Consiglio A-
mato sulle questioni di Roma 
Capitale. Il segretario romano 
del PRI, Collura, inoltre, con 
una dichiarazione chiede, dopo 
le polemiche dei giorni scorsi 
sulle questioni della finanza lo­
cale, «maggiore serietà di gover­
no» al PCI e «chiarezza nelle 
scelte» ai socialisti. La DC, infi­
ne, con una dichiarazione del 
capogruppo comunale Starita 
sostiene che l'obiettivo del suo 
partito è quello di cambiare 1' 
attuale maggioranza capitoli­
na. Starita pensa al pentaparti­
to. Ma aggiunge che quest'o­
biettivo va raggiunto «senza a-
vere fretta». 

Pietro Spataro 

Ieri, dopo la chiusura al pubblico, sciopero negli istituti di credito 

ortelli aperti 

«Una decisione burocratica e arrogante da parte delle direzioni aziendali» - Il sindacato preferisce il prolunga­
mento dell'orario mattutino dalle 8 alle 14, una proposta che va bene anche a molte categorie economiche 

«Non si tratta di una manovra per non perdere la pennichella 
pomeridiana' è il risultato di approfonditi sondaggi tra le più 
grosse categorie di utenti». La battuta di uno dei dirigenti sinda­
cali riassume perfettamente il clima dell'assemblea cittadina 
della FLP, la Federazione unitaria dei lavoratori bancari, svol­
tasi ieri pomeriggio — durante lo sciopero generale romano 
della categoria — al cinema Centrale per protestar!.' — continue­
rà il blocco degli straordinari — contro la decisione di tenere 
aperti gli sportelli per un'ora anche nel pomeriggio. Un'assem­
blea affollatissima, alla quale erano stati invitati anche i rappre­
sentanti di molte categorie economiche — tra le più assidue nelle 
quotidiane operazioni bancarie — e di altri sindacati, oltre agli 
amministratori della città. Sostanzialmente erano tutti d'accor­
do: nelle condizioni attuali l'unica proposta in grado di fornire 
un effettivo miglioramento del servizio senza pesare troppo sui 
ritmi di lavoro sembra essere quella sindacale di apertura dalle 
8 alle 14 «Risultati esattamente opposti si otterranno — afferma­
no i sindacati — applicando le direttive dell'Associazione Banca­
ria Italiana». 

Cerchiamo di esaminarla nel merito. Con un provvedimento 
assolutamente burocratico — dice la FIB — si è deciso di fissare 
l'apertura degli sportelli nel pomeriggio dalle 15 alle 16 su tutto 
il territorio nazionale senza tenere in alcun conto le diverse 
necessità dell'utenza nelle varie parti d'Italia E Roma si può 
considerare la vera riprova che la «scelta pomeridiana» è contro­
producente oltre che mutile, conclude il sindacato. Una confer­
ma, anche se indiretta, viene dalle decisioni di alcuni Istituti di 
credito — quali il Banco di Napoli o il Banco San Paolo — che 
hanno già fissato per i loro dipendenti un turno di apertura degli 
sportelli dalle 8 alle 14 con grande soddisfazione, sembra, degli 
utenti. «D'altra parte — aggiunge Mariano Piccini, segretario 
romano della FISAC-CGIL — le aziende medie e piccole sono 
favorevoli alla nostra proposta, mentre i grandi Istituti continua­
no a palleggiarsi le responsabilità senza averci mai convocato per 
spiegare il loro rifiuto». 

Ma ancora più deciso è stato l'assenso alla proposta sindacale 
di quasi tutte le organizzazioni dei commercianti, i clienti fissi 
delle filiali bancarie. Lo ha confermato un loro rappresentante 
nell'assemblea di ieri portando la sua solidarietà non per dema­
gogia ma — ha detto — «come semplice espressione delle esigen­
ze della mia categoria». In sostanza, alla stragrande maggioranza 
dei commercianti interpellati è molto più utile avere a disposi­
zione un'ora di mattina prima dell'apertura dei negozi (dalle 8 
alle 9) per depositare gli incassi invece di una breve apertura 
pomeridiana che — in parte — si accavalla con il loro lavoro. Più 
cauto, ma sostanzialmente simile, il discorso dell'Assoutenti. Le 
banche sono ormai equiparabili ad un servizio pubblico — dico­
no — e quindi bisogna tener conto delle esigenze di ogni singolo 
cittadino e non solo delle varie categorie economiche. 1 primi 
esperimenti confermerebbero la presenza per un allargamento 
dell'orario mattutino, ma perché non svolgere una accurata in­

dagine di mercato prima di una decisione definitiva? 
A questo punto un'altra domanda viene spontanea: perché 

tanta ostinazione delle banche sull'orario pomeridiano se gran 
parte degli abituali clienti sono contrari? «Si potrebbe pensare ad 
una arrogante dimostrazione di potere — afferma Mariano Pic­
cini —. Ma non c'è solo questo. Il sindacato ha chiesto, non so più 
quante volte, un confronto, proponendo la flessibilità di orario. 
il servizio cambi continuato, puntando all'apertura "no-stop" 
degli sportelli con una diversa organizzazione del lavoro e l'in­
troduzione dei turni Ecco — conclude Piccini —, abbiamo il 
sospetto che su questa prospettiva le banche non siano d'accordo. 
E1 apertura pomeridiana potrebbe rappresentare un primo pas­
so negativo. Tra l'altro l'estensione dell'orario mattutino appare 
più razionale anche ai lavoratori delle forze dell'ordine mentre 
dobbiamo avere un incontro con il Comune per discutere di 
possibili miglioramenti al traffico». 

Angelo Melone 

È morto 
il velista 
Vallicela 

caduto col 
deltaplano 

Mario Valllcelll, 58 anni, il 
padre di Andrea, 11 progetti­
sta della barca «Azzurra», è ' 
morto Ieri pomeriggio per le 
gravi ferite riportate dome­
nica *:opo la caduta con un 
deltaplano. 

Era stato ricoverato all'o­
spedale S. Filippo Neri subi­
to dopo l'incidente, avvenuto 
a Norma nel pressi di Latina. 
Le sue condizioni erano ap­
parse Immediatamente di­
sperate: aveva un trauma 
cranico e numerose fratture 
sul corpo. Inutili sono stati 1 
tentativi del medici che, per 
tutta la notte, hanno cercato 
di tenerlo In vita. 

Mario Valllcelll era da sei 
anni segretario nazionale 
dell'Alci (l'associazione Ita­
liana classi IOR), che rag­
gruppi le barche cabinate da 
regata) e da. giovane era sta­
to un prestigioso velista di li­
vello nazionale. 

«Il suo merito principale 
— racconta un amico del fi­
glio che lavora nello studio 
dove è stata progettata Az­
zurra, l'Imbarcazione guida­
ta da Gino Ricci, all'Amert-
ca'3 cup — è stato quello di 
aver contribuito alla diffu­
sione dell'attività sportiva di 
massa con le barche più pic­
cole». 

«Elogio 
della 

strada 
ferrata 
sopra e 
sotto­
terra» 

Linea B: folla I primi giorni di esercizio 

Quattrocentomila persone 
solo sulla Tuscolana scelgono 
tutti i giorni di muoversi con 
la metropolitana. Questo è il 
dato dell'affollamento quoti­
diano della linea A. Una prova 
inconfutabile che, quando t 
mezzi pubblici funzionano, I 
romani non sono affatto que­
gli incurabili individualisti at­
taccati alla propria macchina 
come spesso si dice. 

Se è v ero che a Roma il 90% 
del trasporto pubblico avviene 
su gomma (un fatto pratica­
mente unico In tutte le capita­
li europee) è anche vero che 
responsabilità dì questa «stra­
nezza* romana sono tutte di 
coloro che hanno governato 
questa citta e non certo dei ro­
mani. 

E solo una delle tante de­
nunce esposte con dati precisi, 
corredati anche da tante espe­
rienze personali, da Vittorio 
Formlgari e Piero Muscolino, 
due ingegneri appassionati al­
le strade ferrate fin da quando 
erano solo ragazzini. Si leggo­
no nel libro «La metropolitana 
a Roma» edito da Calosci, in 
edìcola proprio in questi gior­
ni e presentato ieri in Campi-

Montano, leggera flessione PCI 
32 per cento e 1 seggio in meno 
I comunisti rimangono il primo partito - La DC passa da 4 a 7 seggi, il PSI da 1 a 3 
Leggera flessione del Partito comunista I-

taliano alle elezioni anticipate per il rinnovo 
del consiglio comunale di Montalto di Castro 
e di Peseta Romana. Il PCI resta comunque 11 
primo partito della cittadina, perde un seggio 
pur confermando, sostanzialmente, li dato e-
lettorale del 1930. 

La DC passa da 4 seggi a 7; Il PSI da 1 a 3; 
mentre 11 PRI ed 11 MSI-DN confermano, ri­
spettivamente, il seggio che già avevano. La 
Lista civica di Peseta Romana ne perde uno 
da due che ne aveva. Ecco, comunque, la 
•mappa» del nuovo consiglio comunale di 
Montalto di Castro, rapportata al risultati 
del 1980. PCI 32,86% (-0.42%) 7 seggi (-1); 
DC 32,66% (• 12,35%), 7 seggi (+3); PSI 
14,47% (+7.18%). 3 seggi (*2); MSI-DN 7,18% 
(• W3%X 1 seggio; PdUP (che non s! presentò 
nel 1980) 3,40%. nessun seggio; PRI 4.79% 
(-0,59%), 1 seggio; Lista civica di Pescla Ro­
mana 4,57% (-633). 1 seggio (-1). QucsU 
volta non si è presentata la Usta civica «anti­
nucleare» che nella passata consultazione si 
aggiudicò tre seggi. 

«Il risultato non è positivo anche se non è 
quello In cui speravano e per cui avevano 
lavorato con ogni mezzo gli altri partiti.— ha 
affermato II compagno Quarto Trabacchlnl, 
segretario della Federazione comunista vi-
t?rbese. Il PCI mantiene sostanzialmente la 
forza che ave» a nel 1930 e la DC arriva appe­
na al risultati che aveva prima dell'80. Alcu­
ne questioni hanno giocato in modo negativo 
per tutta la sinistra. Tra esse l'altegglamento 
del PSI sempre alla ricerca di polemiche nel 
confronti del PCI. Così come ha influito la 
dispersione del voti a sinistra operati dalla 
lista del PdUP che già In partenza non aveva 
alcuna possibilità di eleggere un consigliere e 
che era capeggiata da uh personaggio uscito 
dal PCI per motivi che avevano poco a che 
spartire con la politica». 

•Gran parte della popolazione montaltcse 
— continua TrabaccV.ini — si riconosce nel 
Partito comunista Italiano. Prova ne è il suc­
cesso personale ottenuto dal compagno Ser­
gio Pollastrelll che capeggiava la nostra Usta. 
Adesso si tratta di guardare al futuro. C'è la 

possibilità sia di fare il centro-sinistra che 
una giunta di sinistra. Vedremo cosa decide­
ranno Il PSI, Il TRI e la Lista civica di Pescla 
Romana». 

«Occorre lavorare — ha detta il compagno 
Pollastrelll — appunto per !a complessità del 
problemi che premono su Montalto, per la 
ricostituzione subito della giunta di sinistra. 
La mia candidatura dì parlamentare e la mia 
elezione, rimangono una garanzia per porta­
re t problemi di Montalto, derivanti dalla co­
struzione delie centrali nucleari, direttamen­
te In Parlamento, al governo, all'ENEA e all' 
ENEL». 

Oltre al grandi problemi nazionali che si 
sono scaricati su questo piccolo centro e che 
si sono aggravati per l'assenza pressoché 
completa del governo e della Regione Lazio, 
sul risultato elettorale pesano, ovviamente, 
anche motivi di carattere locale. 

•La DC Infatti — ha aggiunto il compagno 
Trabacchlnl — è riuscita a "catalizzare" una 
serie di Interessi intorno alla costruzione del­
la centrale nucleare». E la stessa presenza al 
Comune de! commissario prefettizio negli ul­
timi tre mesi, non è stata certo «Imparziale». 
Prova ne è che a pochi minuti dall'apertura 
delle urne, circa 600 certificati ancora dove­
vano essere consegnati agli elettori. 

Ce poi da dire che sono stati I comunisti a 
prendere atto, per primi e con coraggio, che 
!a precedente giunta di sinistra non «funzio­
nava» per lo sftlacclamenlo delle altre forze 
politiche che la componevano e che prorp'o 
con questa situazione si è arrivati a queste 
elezioni anticipate. 

I voti poi. che nell'80 erano andati alle liste 
civiche degli antinucleari e di Peseta Roma­
na, si sono riversati in massa sulla DC e sul 
PSI che. Insieme agli altri partiti, hanno cer­
cato di Isolare e di attaccare il PCI perché su 
di esso «gravava, sin dagli Inizi degli anni 80, 
la grande responsabilità di amministrare e 
gestire, come forza di maggioranza rclat'.va 
— dice Pollastrelll — l'impatto e la costruzio­
ne della centrale. Responsabilità che ci sla­
mo assunti da soli». 

Aldo Aquiianti 

Brevi 

NATALE oggj. 24 Mostra nterna-
nonale presso la Fiora <S Roma, pre­
senta oggi e doman al F**ghone del­
le Ambasciate i prodc-n. dar Inda. In­
donesia. Au-strafca. Brasfe. Thafen-
A». Francia. Lussembu-go. Portogal-
to.Sn Lanka. 

GtOtEtUERE ramato <* 200 rot­
ta*. E* accaduto a Vincenzo Safvsto-
re. ctie ha i nego&o di vta Franca. La 
* * 3 » 0» * « « a scappata nerascen­
sore d casa sua. mentre **i suo an*-
co 4 stato f«nro con un cobo d paio­
la «ribocca 

CONTRASSEGNI per i centro 
storco. ecco le modaàta Restituendo 
«1 veccho. vengono sostituti «n vu 
G**a 79. con un preciso calendario 
(*vso per cstegons e settori. I moddt 
s> ntrano anche «o via Petrose» SO. 
v * Monserr«K> 25. v>a Montecatn 
11. ws Ferrucco S 

PRESIDENTE cWa XV31 crcoscn-
TKne da «en è i comunista Lorenzo 
&*». 60 anni, «senno ai PCI dal '43 
Scitrv»sce l compagno F*SJO. eletto 
consiglerà comurjf*. 

Lutti 
E' morto il compagno Giu­

seppe Sasso. Ai familiari le fra­
terne condogfianze della sera-
re Ostia Udo. della zona, della 
federazione e defl'Unità. 

• • • 
E' morto il compagno Gasto­

ne Lroncurti da molti anni »-
scritto al PCI. Al figlio Sergio ed 
ai familiari le condoglianze dei 
PCI romano e dei'Unità. 

doglio dall'assessore al traffico 
Giulio Bencini. 

Oltre al rammarico per le 
tante, troppe occasioni perse 
per trasformare questa citta 
in una metropoli moderna, si 
può trovare in questa pubbli­
cazione una quantità sorpren­
dente di notizie e racconti sul­
la storia delle strade ferrate a 
Roma. Anche per chi non ca­
pisce nulla d'ingegneria il li­
bro è una lettura ricca di 
spunti. Si può scorplrc infatti, 
ad esempio, tutto il patrimo­
nio archeologico venuto alla 
luce durante 1 laxori del me­
trò. Le illustrazioni poi (sono 
ritratti tutti i treni e tutte le 
stazioni dagli anni 30 ad oggi) 
meritano proprio d'essere *i-
ste. 

Giulio Bencini illustrando 
il contenuto a grandi linee ha 
sottolineato come molte delle 
indicazioni suggerite potran­
no senz'altro essere messe in 
{iratica dalla giunta. Secondo 
1 piano regolatore delle me­

tropolitane di Roma (del *74) 
la rete su rotale (escluse le fer­
rovie) dovrebbe arrivare a per­
correre 186 chilometri di città 
con un totale di 195 stazioni. 

La «Michelina», l'automotrice su pneumatici sulla Roma-Ostia del ' 3 2 

Quasi un sogno rispetto a 
quello che c'è ora (poco più di 
65 chilometri, con 57 stazioni). 

Ogni chilometro costa 100 
miliardi; realizzare ciò che 
manca, per rendere completa 

Ciampino «nevv look» 
È stata inaugurata Ieri all'aeroporto romano di Ciampino. 

la nuova aerostazione per l'.avlazlone generale*, un settore 
che comprende I voli da turismo, quelli di affari e l'aviazione 
di piccolo commercio tipo aerotaxi. Ricavata dal fabbricato 
che fino a due anni fa era a disposizione della compagnia 
aerea Ita via e costata circa 400 milioni, la nuova aerostazione 
ha una superficie di 890 metri quadrati, dispone di una sala di 
attesa, di una sala riservata al piloti per la predisposizione del 
plani di volo, di una zona operativa con radlotelescrlvent!. Il 
traffico dell'aviazione generale a Ciampino è di 12 mila aerei 
e 30 mila passeggeri l'anno. La capaciti dell'aerostazione è di 
circa 100-150 mila passeggeri. Completa l servizi dell'aerosta­
zione una sala ristoro con servizio bar, mentre è In allesti­
mento un servizio di trasporto tra gli aerei e l'aerostazione 
con un pullmino attrezzato per II trasporto del passeggeri e 
del bagagli. Nella foto: la sala piloti. 

la rete metropolitana, non sa­
rà certo impresa facile. Eppu­
re già fin da oggi, e senza 
spendere tanto, esìste una so­
luzione che consenta di art ici-
nare Roma alle altre capitali 

europee, o almeno di agevola­
re I cittadini. Sono le ferrovie 
urbane già esistenti e le ferro­
vie leggere. Se si prendono in 
considerazione I tratti di fer­
rovia che attraversano la città 

ci si accorge improvvisamente 
che il territorio di Roma è at­
traversato quasi da una ra­
gnatela di traversine e binari. 
Perché, sugeriscono gU autori 
del libro, non investire le po­
che risorse a disposizione dell* 
amministrazione per compie» 
tare 1 pIccoU raccordi che con­
sentirebbero di utilizzare pie­
namente il patrimonio di cui 
Roma dispone? 

Un suggerimento piena­
mente accolto da Bencini. 
«Anzi — ha detto l'assessore — 
è proprio questa la via imboc­
cata dalla giunta che ha inau­
gurato poche settimane fa 1 la-
tori per la linea rapida terso 
l'aeroporto e le stazioni di 
scambio tra ferrovie e reti con­
cesse e l'aneUo ferroviario di 
Tor di Quinto*. Si tratta di 
una soluzione d'emergenza 
perché una vera rete metropo­
litana non è certo sostituibile; 
ma è sicuramente un «rattop­
po» utile perché va nella diro 
zione di un miglior uso del pa­
trimonio esistente. Un'altra I» 
dea che viene dagU autori del 
libro è quella di agevolare l'u­
so dei diversi mezzi su strada 
ferrata utilizzando una segna­
letica comune, 
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studio 82 - 83 a favore di 
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Presentazione dei nuovi 

settori di intervento della 
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Dalla collaborazione dei datori di 
lavoro e del sindacato dei 
lavoratori edili un organismo 
sempre più efficiente 
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alla industria delle costruzioni. 
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Ing. Aldo Buzzetti 
Presidente della Cassa Edile 
e del settore sindacale A C E R 

Claudio Minelli 
vire Presidente delia Cassa Edile -
Segretario regionale della F L C 

Interverrà alia cerimonia il Sindaco 
del Comune di Roma Ugo Vetere 
e parteciperanno altresì 
I Sindaci dei Comuni della 
Provincia di Roma 
I Segretari Provinciali dei partiti 
politici presenti nel Consiglio 
Comunale di Roma 
Le Organizzazioni imprenditoriali 
dell'A.C.E.R. e dell'Unione 
Industriali di Roma e dei Lazio 
La Segreterìa della Federazione 
Unitaria di Roma 
La Segreterìa della F.L.C, di Roma 
II Presidente dellAC.E.A. ing. Misiti 
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